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 COMUNE di SANT’ANNA ARRESI 
Provincia di Carbonia Iglesias 
Servizio Tecnico Settore LL.PP. 

Piazza Aldo Moro 1 - 09010 – SANT’ ANNA ARRESI          

e.mail tecnico.santannaarresi@interbusiness.it    tel. 0781 9669218/212 - fax 0781 966384 

DISCIPLINARE DI GARA 
CAMPO SPORTIVO COMUNALE REALIZZAZIONE MANTO SINTETICO 

PISTA DI ATLETICA PARCHEGGI ETC 

 

MODALITÀ' DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ' DELLE OFFERTE 
(CIG NR. 0408442100) 

                          (Codice identificativo gara attribuito dall'autorità per la vigilanza sui Contratti di Lavori, Servizi e Forniture) 

 

1) PREMESSA 

Il Comune di Sant’Anna Arresi intende affidare, con appalto di sola esecuzione, i lavori volti al CAMPO 
SPORTIVO COMUNALE REALIZZAZIONE MANTO SINTETICO PISTA DI ATLETICA PARCHEGGI 

ETC, secondo il progetto esecutivo posto a base di gara. 

I lavori in appalto sommariamente consistono in: a) Pulizia dell’area; Realizzazione sottofondo campo di 
calcio; Realizzazione pavimentazione in erba artificiale; Realizzazione manto erboso di gioco; Realizzazione 
nuove tribune; Pavimentazioni in bitume su aree pubbliche, percorsi campo da gioco e su parcheggio 
esterno; Impianto di smaltimento delle acque meteoriche su tutte le pavimentazioni interne al centro 
sportivo ; Delimitazione di aiuole; 

 Il luogo di esecuzioni dei lavori è Sant’Anna Arresi, Campo comunale in Via Degli Artigiani. 
Il contratto, stipulato a corpo e a misura a seguito dell'aggiudicazione, sarà regolato dal Capitolato speciale 
d'appalto e conterrà tutte le condizioni generali e le clausole contrattuali di natura amministrativa, finanziaria 
legale e tecnica relative all'esecuzione dell'appalto ed ogni altra disposizione relativa agli obblighi 
contrattuali. 
 

2) PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L'appalto dei lavori in oggetto sarà affidato con il sistema della procedura aperta ai sensi dell'art 17, commi 1 
e 4 lett. a), della L.R. n. 5 del 7 Agosto 2007 e con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell'art. 18, 
comma 1, lett. a), n. 2), della L.R. n. 5 del 7 Agosto 2007. 
In caso di presentazione di offerte anormalmente basse, verificate secondo le modalità dell’art. 20, comma 
7, della L.R. n. 5/2007, si procederà all’automatica esclusione delle stesse in applicazione dell’art. 20, comma 
8, della L.R. n. 5/2007. Qualora il numero delle offerte sia inferiore a dieci, ai sensi dell’art. 122 del 
D.Lgs/163/2006, non si applicano le discipline di cui ai commi precedenti e si procederà alla verifica ai sensi 
dell’art. 20 comma 9 della L.R. n. 5/2007 e dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.. 
 

3)  IMPORTO A BASE DI GARA 

L'importo a base di gara è pari a € 641.000,00 I.V.A. esclusa, di cui € 18.669,90 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso; 
 
4)  CONTRATTO D’APPALTO 

Il contratto d’appalto sarà stipulato a corpo e a misura, ai sensi di quanto disposto dall’art. 16, comma 7, 
della L.R. n. 5 del 7 Agosto 2007. 
 

5)  TIPOLOGIA DEI LAVORI 

I lavori consistono in Lavori Edili e Impiantistici e realizzazione pavimentazioni speciali. Ai soli fini del rilascio 
del certificato di esecuzione i lavori si intendono appartenenti alla categoria prevalente di Opere Generali 



 

“OG1 classifica II  €. 341.429,13 oltre Oneri per la Sicurezza €.   10.242,87 ed alla categoria scorporabile e 
subappaltabile OS6 classifica II  €. 280.900,97 
oltre oneri per la Sicurezza  €.  8.427,03; 
Le lavorazioni per le quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge 
n. 46/1990 e al relativo regolamento di attuazione D.P.R. n. 447/1991 possono essere subappaltate. Tali 
lavorazioni potranno essere eseguite in proprio se in possesso di idonea abilitazione documentata, oppure 
affidabili in subappalto o cottimo a ditta abilitata e comunque scorporabile con esecuzione in 
raggruppamento con ditta anch’essa abilitata.  
 
6)  DIVISIONE IN LOTTI 

Non è prevista la divisione in lotti dei lavori in appalto. 
 
7)  AMMISSIBILITA’ DI VARIANTI 

Non sono consentite offerte in variante. 
 
8)  TERMINE DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Il tempo utile per l’ultimazione di tutti i lavoro oggetto dell’appalto è fissato in 150 giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
 
9)  MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTO 

L’importo di progetto dei lavori è pari ad € 820.280,52 è stato finanziato con Finanziamento della Credito 
Sportivo per € 520.280,52 e Fondi di cui alla L. 104/90 per € 300.000,00. 
I pagamenti saranno effettuati per stati di avanzamento, ogni qualvolta i lavori eseguiti raggiungano un 
importo netto non inferiore a € 50.000,00.  
 

10)  SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i seguenti soggetti ex art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei 
Contratti Pubblici): 

a)  Imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) I consorzi fra società cooperative di produzione lavoro costituiti a norma della legge n. 422/1909 e 

ss.mm.ii., ed i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge n. 443/1985; 
c) I consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615 ter del codice 

civile, tra imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36 del Codice dei Contratti Pubblici; 

d) I raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle precedenti lettere a), b) 
e c), i quali prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti; 

e) I consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
precedenti lettere a, b) e c), anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615 ter del codice civile; 

f) I soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai del 
D.Lgs. n. 240/1991. 

Non possono partecipare alla gara i concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile; i concorrenti per i quali viene accertato, sulla base di 
univoci elementi, che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, saranno esclusi 
dalla gara. 
 

11)  RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI 

La partecipazione alla gara di soggetti con idoneità plurisoggettiva di cui alle lett. d) ed e) di cui al 
precedente punto 11) è ammessa conformemente e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 37 del D.L.gs. n. 
163/2006 e degli artt. 95 e 96 del D.P.R. n. 554/2006 e ss.mm.ii. 



Pagina 3 di 3 

Ai sensi della richiamata normativa, le imprese che partecipano alla gara in forma associata (associazioni 
temporanee e consorzi) dovranno indicare, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al 
raggruppamento o al consorzio delle singole imprese. L’impresa singola o le imprese che intendono riunirsi in 
associazione temporanea, c.d. per “captazione”, hanno l’obbligo, a pena di esclusione, di produrre espressa 
dichiarazione dell’intento di costituire un raggruppamento in tal senso. Saranno esclusi anche i concorrenti 
che partecipano alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero che partecipino alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui alle lett. b) e c) di cui al punto 11) del Disciplinare devono indicare, in sede di offerta, per 
quali consorzi il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
stessa gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato. 
I consorzi di concorrenti sono tenuti a dichiarare in modo chiaro e univoco, a pena di esclusione dalla gara, a 
quale tipologia appartengono tra quelle previste alle lettere b), c) ed e) dell’art.34 D.L.g.s.163/06. Alle 
condizioni previste dell’art.37, comma 8, D.L.g.s.163/06, è consentita la presentazione di offerte da parte dei 
soggetti di cui all’art.34 lett. d) (ATI) ed e) (consorzi ordinari) anche se non ancora costituiti. Le ATI e i 
consorzi ordinari di cui all’art.34 lett. d) ed e), di tipo orizzontale ai sensi dell’art.37 D.L.g.s.163/06, sono 
tenuti a dichiarare espressamente, a pena di esclusione dalla gara, le rispettive percentuali di lavori, 
corrispondenti alle quote di partecipazione al raggruppamento, che saranno eseguite da ciascuna delle 
imprese riunite o consorziate, in conformità all’art.37, comma 13, D.L.g.s. 163/06 e all’art 95, comma 2, 
D.P.R.554/99; ai sensi delle stesse disposizioni, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi (Soa/Ara) dichiarati da ciascuna impresa dovranno essere sufficienti, per categoria e classifica, 
per la rispettiva quota di lavori. Per le ATI e per i consorzi ordinari di cui all’art. 34 lett. d) ed e), le 
dichiarazioni richieste per la presente gara dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che 
costituiranno (o che già costituiscono) le ATI o i consorzi. Per i consorzi di cui alle lettere b) (consorzi tra 
cooperative di produzione e lavoro ex L.4422/1909 e s.m., e consorzi tra imprese artigiane ex L.443/1985) e 
c) (consorzi stabili) dell’art.34, ai sensi dei successivi artt.35, 36 e 37, comma 7, le dichiarazioni richieste per 
la presente gara, comprese quelle relative al possesso dei requisiti di qualificazione dovranno essere 
prodotte dal consorzio stesso. Gli altri consorziati dovranno presentare comunque le dichiarazioni relative al 
possesso dei requisiti di ordine generale. L’inosservanza di qualsiasi delle presenti prescrizioni, come delle 
disposizioni degli articoli 34, 35, 36 e 37 del D.L.g.s.163/06, costituisce motivo di esclusione dalla gara. 
12)  CONDIZIONI E REQUISITI MINIMI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui al precedente punto 11) che si trovino nelle condizioni 
appresso indicate e che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

Condizioni e requisiti generali: 

- Iscrizione nel Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. competente per attività; 
- Assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006; 
- In regola, ex art. 17 della legge n. 68/1999, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili; 
- Assenza delle cause di esclusione di cui alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. 

c), del D.Lgs. n. 231/2001, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

(Per i concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea) 
- Qualora nessun documento o certificato tra quelli previsti per certificare/attestare i succitati 

requisiti/condizioni è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente 
una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste una siffatta dichiarazione, 
dev’essere prodotta una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla 
del Paese di origine o di provenienza; 

Requisiti tecnici, economici, finanziari e organizzativi: 

(Per i concorrenti stabiliti in Italia) 
Il concorrente dovrà possedere almeno uno dei seguenti requisiti: 
- Attestazione attinente alla natura dei lavori da appaltare, rilasciata da società di attestazione 

(SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità; 



 

- Attestazione regionale attinente alla natura dei lavori da appaltare, adeguata alla classifica di 
appartenenza, rientranti nelle nuove tabelle previste dagli artt. 6 e 7 della L.r. n. 14/2002, in 
corso di validità, rilasciata dal competente Servizio dell’Ass.to Lavori Pubblici (Albo Regionale 
degli Appaltatori); 

- Capacità tecnico organizzativa determinata ex art. 28 del D.P.R. n. 34/2000; 
- Per l’esecuzione in proprio delle lavorazioni per le quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di 

installatori aventi i requisiti di cui alla legge n. 46/1990 e relativo regolamento di attuazione 
(D.P.R. n. 447/1991): abilitazione all’esecuzione di dette lavorazioni, derivante da idoneo 
documento di iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro documento equivalente; 

(Per i concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea) 
- Qualora non siano in possesso dell’attestazione o dell’iscrizione alla C.C.I.A.A., devono essere in 

possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 e ss.mm.ii., accertati in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi o negli ulteriori modi 
consentiti. 

Avvalimento: 

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 
organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o 
dell’attestazione SOA di altro soggetto. A tal fine, il concorrente deve allegare, oltre all'eventuale 
attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria: 

    a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari 
per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

    b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui 
all'articolo 38; 

    c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38; 

    d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente 
e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie 
di cui è carente il concorrente; 

    e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara 
in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 ne' si trova in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

    f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto; 

    g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del 
contratto di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal 
comma 5. 

Trovano inoltre applicazione tutte le altre disposizioni contenute negli artt. 49 e 50 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 
 13)  SUBAPPALTO 

 In caso di subappalto, troverà applicazione, l’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 35, commi 
dal 28 al 34 del D.L. n. 223/2006 convertito in Legge n. 248/2006. 
 La Stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore sarà obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso 
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corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 
 
14)  ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE A BASE DI GARA: 

La documentazione a base di gara è costituita da: 
- Progetto Esecutivo; 
- Bando di Gara; 
- Presente Disciplinare di Gara; 
- Allegato “A”: Modello “A- Domanda di ammissione alla gara”; 
- Allegato “B”: Modello “B - Offerta Economica”. 

L’accesso alla documentazione sopra elencata è assicurato nel seguente modo: 
- I documenti costituenti il Progetto Esecutivo: visione ed estrazione di copie, anche su supporto 

automatico, presso il Comune di Sant’Anna Arresi – Servizio Tecnico Lavori Pubblici; Piazza A. Moro 
1 – 09010 – Sant’Anna Arresi. 

- I documenti di Gara: a) visione ed estrazione di copie presso il Comune di Sant’Anna Arresi – 
Servizio Tecnico Lavori Pubblici; Piazza A. Moro 1 – 09010 – Sant’Anna Arresi; b) scaricabili dal 
profilo del committente www.comune.santannaarresi.ca.it. 

La visione dei documenti è gratuita, mentre l’estrazione di copie è subordinata al pagamento del costo di 
riproduzione fissato in € 0.52 per ogni foglio formato A4, € 0.70 per ogni foglio formato A3, ed  € 7,00 per le 
copie su supporto informatico (CD). 
Il Servizio Tecnico Lavori Pubblici sarà aperto al pubblico nei seguenti giorni e orari: Lunedì: dalle 16:00 alle 
17.00; Martedì e Giovedì: dalle ore 10:00 alle ore 12:00. 

 

15) TERMINE DI RICEZIONE, MODALITA' DI PRESENTAZIONE, DATA DI APERTURA 

DELLE OFFERTE 

L'impresa, o le imprese riunite, partecipanti alla gara dovranno far pervenire presso l'Ufficio Protocollo di 
questo Comune, per mezzo del servizio postale, corriere, o mediante consegna a mano, non più tardi delle 
ore 12.00  del giorno 12/01/2010, un piego, debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato su tutti i 
lembi di chiusura, compresi quelli preincollati (pena la nullità dell'offerta), recante sul frontespizio 
l’intestazione del mittente (nel caso di imprese riunite tutti soggetti riuniti evidenziando l’impresa mandataria 
- capogruppo) e la dicitura " CAMPO SPORTIVO COMUNALE REALIZZAZIONE MANTO SINTETICO 
PISTA DI ATLETICA PARCHEGGI ETC".  
Il Plico principale di spedizione deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, i sotto elencati plichi: 
PLICO N. 1 - recante la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” e PLICO N. 2 - recante la dicitura 

“OFFERTA ECONOMICA”; 

La valutazione delle offerte è rimessa ad apposita Commissione giudicatrice che procederà in seduta 
pubblica presso la sede comunale di Piazza Aldo Moro 1, in data 13/01/2010 alle ore 10.00, all'apertura 
del “PLICO n. 1 Documentazione Amministrativa” presentato dalle Imprese per la verifica della regolare 
presentazione di tutta la documentazione amministrativa richiesta ai fini dell'ammissione provvisoria alla 
gara. Eventuali variazioni della data saranno comunicate alle Imprese partecipanti con congruo preavviso. 
Successivamente si procederà all'apertura del “PLICO n. 2 Offerta Economica”. 
La Commissione, redigerà la graduatoria procedendo all'aggiudicazione provvisoria. Espletato il suo compito 
e formata la graduatoria, unitamente alla proposta di aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente 
primo classificato, la Commissione trasmetterà gli atti al Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP., al quale 
competerà l'adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
 

16)  DOCUMENTAZIONE 

PLICO n. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: devono essere contenuti a pena di esclusione i seguenti documenti: 

 

A: Istanza di partecipazione alla gara e Dichiarazione redatta ai sensi del DPR n. 445/2000 da 
produrre, a pena di esclusione, sul modulo redatto in conformità a quello riportato in allegato con 



 

la lett. "A", datata e sottoscritta, resa dal Titolare o dal Legale Rappresentante dell'Impresa, e in 
caso di R.T.I. da ogni impresa raggruppata, accompagnata dalla copia fotostatica di un documento 
di identità, con la quale l'impresa concorrente attesti e dichiari: 

❖  Di essere iscritta alla C.C.I.A.A. per la categoria oggetto dell'appalto, con l'indicazione del numero e 
della data di iscrizione, della forma giuridica della Ditta, dei componenti e degli organi di amministrazione 
(nominativi, le date di nascita, residenza e poteri loro conferiti); 

❖  La denominazione, la partita IVA ed il domicilio fiscale dell'Impresa. I predetti elementi potranno 
essere desunti dalla carta intestata della Ditta medesima. In entrambi i casi il concorrente sarà 
direttamente responsabile della esatta rispondenza di quanto indicato; 
❖  Di aver preso conoscenza delle caratteristiche fisiche del territorio Comunale interessato, delle 
condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla 
determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali, e di aver giudicato i prezzi medesimi 
remunerativi, e tali da consentire il prezzo offerto e il ribasso operato; 
❖  Di avere preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute   

nel Bando di Gara, nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato Speciale d'Appalto e nel Progetto Esecutivo dei lavori. 

❖  Di possedere i requisiti di all’art. 28 del D.P.R. n. 34/2000; oppure di possedere l’attestazione 
attinente alla natura dei lavori da appaltare rilasciata da società di attestazione (SOA), regolarmente 
autorizzata, in corso di validità; oppure, per concorrente iscritto al Casellario A.R.A., di possedere 
l’attestazione regionale attinente alla natura dei lavori da appaltare rilasciata dal competente organo 
dell’Ass.to dei Lavori Pubblici della R.A.S. in corso di validità.  
Per concorrenti con sede in altri Stati dell’Unione Europea non in possesso delle qualificazione sopra 
richiamate, il possesso dei requisiti previsti dal presente Disciplinare e dal D.P.R. n. 34/2000.   
❖ Di possedere, o meno, i requisiti di cui alla Legge n. 46/1990 e al D.P.R. n. 447/1991 (Regolamento di 
attuazione); oppure di possedere i requisiti di cui all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e ss.mm.ii., 
in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nel rispettivo paese; 

      ❖  Di possedere la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e       

della serie UNI CEI ISO 9000, in corso di validità, per le attività oggetto dell'appalto, rilasciata da organismi 

accreditati (per la riduzione della cauzione e della garanzia fidejussoria ex art. 54, comma 11, L.R. n. 5/2007);  
❖  Di non trovarsi, in nessuna delle seguenti condizioni di esclusione, previste all'art. 38 del D.Lgs. n. 
163/2006 e successive modificazioni (vedi art. 26 L.R. n. 5/2007): 
- essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i 
soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

- nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o 
il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del 
socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o 
del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 
445, comma 2, del codice di procedura penale; 

- avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
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- avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

- avere, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o avere commesso un 
errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante; 

- avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

- avere, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, reso false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

- avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

- di non essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68); 
- nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo dell' 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione. 

INOLTRE DOVRA' ALLEGARE _______________________________________________________ | 

O CERTIFICAZIONE DI CASELLARIO GIUDIZIALE in corso di validità o copia conforme dello stesso o dichiarazione sostitutiva ai sensi 

del DPR n° 445/2000, con allegato un documento di riconoscimento del sottoscrittore; 

O CERTIFICAZIONE DEI CARICHI PENDENTI, in corso di validità o copia conforme dello stesso o dichiarazione sostitutiva ai sensi del 

DPR n° 445/2000, con allegato un documento di riconoscimento del sottoscrittore; 

O CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. 

O CERTIFICAZIONE, se posseduta, del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 

UNI CEI ISO 9000, rilasciata da competente Ente certificatore, delle Ditte partecipanti, in corso di validità. Tale certificato può 

essere sostituito da copia autentica e/o da una dichiarazione, sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i. resa 

dal titolare o legale rappresentante della Ditta. 

O DICHIARAZIONE di impegnarsi, all'atto della firma del contratto, a costituire una garanzia fidejussoria, di importo pari al 10 per 

cento dell'importo di aggiudicazione (art. 54, comma 3, L.R. n. 5/2007). In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 

10 per cento la garanzia fideiussoria verrà aumentata di tanti punti quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; se il ribasso è 

superiore al 20 per cento,l’aumento è di due punti percentuali per ogni ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia copre gli 

oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione 

o del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. La mancata 

costituzione della garanzia comporta la revoca dell’affidamento, l’incameramento della cauzione e l’aggiudicazione al concorrente 

che segue in graduatoria.  

O CERTIFICAZIONE, in originale o copia conforme, rilasciata dall'Ufficio del Lavoro competente ove ha sede l'Impresa, o 

dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i. da cui risulti che l'Impresa medesima è in regola con 

le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell'art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68 (art. 52 comma 1 lett. c 

L.R. N. 5/2007); nel caso in cui il certificato risalga ad epoca anteriore al bando di gara, da una dichiarazione sostitutiva, ai sensi 

del D.P.R. nr. 445/2000, con cui il legale rappresentante confermi la persistenza della situazione certificata dalla originaria 

attestazione. 

O CERTIFICAZIONE sul essere in regola e di essere in possesso dei requisiti necessari per il rilascio  della certificazione relativa alla 

regolarità contributiva (DURC); 

O DICHIARAZIONE sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 circa l'insussistenza di una qualsiasi delle forme di controllo di cui 

all'art. 2359 del codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara, ovvero la riconducibilità delle offerte ad un unico centro 

decisionale, così come previsto dall' art. 25 comma 2 della L.R. n. 5/2007. 

O   VERSAMENTO a favore dell'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici: 

L'irregolarità o l'incompletezza delle dichiarazioni di cui sopra, nonché la mancanza di uno solo dei requisiti richiesti, comporterà 

l'esclusione dalla gara. E' fatta salva la facoltà dell'Amministrazione di verificare, nei modi ritenuti opportuni, il possesso dei requisiti 



 

dichiarati dall'Impresa rimasta aggiudicataria provvisoriamente e anche delle Imprese non aggiudicatarie. In caso di false 

dichiarazioni, l'Amministrazione agirà a norma delle vigenti disposizioni di legge. 

 

La Stazione appaltante subordinerà la stipula del contratto ed il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di saldo, o per 

stati di avanzamento, all'acquisizione del documento (DURC) che attesti la regolarità contributiva e retributiva (art. 52 comma 1 lett 

d) L.R. 5/2007). 

 

17)  OFFERTA ECONOMICA 

Nel plico n. 2 – “Offerta economica" deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara: 

- Offerta in carta legale, datata, timbrata e firmata dalla persona che nella gara rappresenta legalmente  l'Impresa,   

predisposta   utilizzando  la  scheda   rilasciata  dal  Comune,  contenente l'indicazione dell'oggetto dell'appalto, della misura, 

così in cifre come in lettere, dell'offerta espressa in percentuale di ribasso sull'importo a base d'asta mediante offerta a prezzi 

unitari. 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, non ancora costituita, la dichiarazione precedente deve  

essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno l'associazione. 

 

18) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom Alessandra Pittau Responsabile dell'Area Tecnica LL.PP. del Comune di Sant’Anna Arresi, (tel. 0781 9669218 fax 

0781/966384). 

Trattamento dei dati personali. Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali", 

l'Amministrazione aggiudicatrice fornisce le seguenti indicazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa forniti. 

Titolare del trattamento è il Comune di Sant’Anna Arresi, con sede legale in Sant’Anna Arresi, piazza Aldo Moro 1 Responsabile per 

il riscontro all'interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003 è il Responsabile dell'Area Tecnica 

LL.PP., al quale ci si potrà rivolgere scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica tecnico.santannaarresi@interbusiness.it o 

tramite FAX al n. 0781966384, fermo restando che l'elenco aggiornato dei responsabili è sempre a disposizione per la 

consultazione presso l'Area Amministrativa,  del Comune di Sant’Anna Arresi. 

 

RESTA INTESO E CHIARITO 

Che, ai fini dell'ammissione alla gara, le società partecipanti dovranno attenersi anche alle indicazioni di seguito riportate: 

La non osservanza delle modalità e dei termini sopra specificati costituisce motivo per l'esclusione dalla gara. 

Il recapito degli involucri contenenti i plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo od evento anche 

straordinario ed eccezionale, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Non saranno ammessi alla gara gli involucri ed i plichi pervenuti non chiusi e non sigillati con ceralacca, non controfirmati sui lembi 

di chiusura e non a mezzo del servizio postale o mediante consegna a mano. 

Trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta 

precedente. 

Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altra offerta relativa ad altro 

appalto. Nel caso in cui venga presentata o risulti ammessa una sola offerta, l'Appalto verrà aggiudicato ugualmente. 

Per quanto attiene alle offerte anomale si procederà secondo quanto previsto dall'art. 20 della L. R. n.5/2007. 

La documentazione prescritta nel presente bando, non può essere sostituita da alcuna dichiarazione che faccia riferimento a 

documenti esibiti per la partecipazione ad altre gare, anche se esistenti presso questa Amministrazione a qualsiasi titolo. 

Nella predisposizione della documentazione di gara dovrà essere rispettato integralmente quanto prescritto nel presente 

disciplinare di gara, nel bando e nel capitolato d'Appalto, che, ai fini della partecipazione alla gara, sono da considerarsi parte 

integrante e sostanziale dello stesso bando, in quanto riportano diverse indicazioni per la formulazione dell'offerta. Tanto l'offerta 

quanto i documenti allegati dovranno essere redatti in lingua Italiana. 

I concorrenti non potranno richiedere compensi o rimborsi per l'elaborazione e la presentazione delle offerte, restando a loro carico 

ogni spesa relativa. L'efficacia dell'aggiudicazione è subordinata all'esito degli accertamenti previsti dalla vigente normativa 

antimafia. L'irregolarità, l'incompletezza o la mancanza di uno solo dei requisiti e documenti richiesti, nel presente bando, 

comporterà l'esclusione dalla gara. 

L'Amministrazione si avvarrà della facoltà prevista dall'art. 140 del D.Lgs. 163/2006, anche nel caso di perdita dei requisiti di 

carattere tecnico e/o generale da parte dell'appaltatore, successivamente alla stipula del contratto. 
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Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Sardegna, Cagliari. Ricorso giurisdizionale: entro 60 giorni dalla conoscenza dell'atto (L. 

1034/71), Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica: entro 120 giorni dalla conoscenza dell'atto (D.P.R. 1199/71). 

 

Sant’Anna Arresi, 16/12/2009 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA LL.PP. 

Geom. Alessandra Pittau 

 


